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Prefazione


di Gianluigi Chiaserotti


 


 


 


 


 


Èun onore per chi scrive, introdurre nuovamente questa antologia di racconti del giovane, ma attivo e prolifico scrittore termolese: Davide Di Santo.


Questa volta Davide ha deciso di dare alle stampe una serie di racconti scritti negli anni.


Il protagonista, Sebastian, trova nel solaio di casa un baule chiuso. Una sera decide di aprirlo e vi trova una serie di racconti firmati “M. D. L.”, le iniziali di Maria Grazia Del Sole, sua mamma, morta qualche tempo prima.


«[…] sembravano non avere un tema specifico che li unisse ma anzi, rispettavano tutti i generi […]», così scrive Davide nella sua introduzione.


Sono tutti racconti brevi, ma molto incisivi, come è nello stile del Di Santo.


Tra un racconto e l’altro ci sono delle profonde digressioni che collegano i vari racconti e che ci riportano nella sorpresa, che Sebastian prova, e con lui la fidanzata Claudia, nel tirarli fuori da codesto baule, che poi è “Il Baule dei ricordi”.


Sono racconti che prendono immediatamente il lettore nella sua sensibilità, ma anche lo trasportano nelle situazioni, lieti e tristi, che benevolmente narrano.


Davide, come sempre, riesce a dipingere codeste situazioni in modo semplice, ma veloce ed anche diretto.


Sempre con una grande dovizia di particolari, di situazioni, di momenti che coinvolgono il lettore, ed al meglio, grazie ad un linguaggio, ad una scrittura e ad uno stile molto curati.


Certi aspetti dei racconti sembrano sicuramente autobiografici e Davide si immedesima, e bene, in Sebastian quando li legge.


È, a mio parere, un’ottima idea raccogliere in una sola antologia racconti scritti, concepiti, limati in svariati periodi che riassumono sensazioni e momenti della nostra esistenza.


Anche questa nuova fatica editoriale di Davide Di Santo avrà sicuramente la fortuna che merita e lui ne continuerà a produrre di sempre migliori.


Ad maiora!


 


Gianluigi Chiaserotti





 


Introduzione


 


 


 


 


 


“Se perdo anche te” è stato il mio esodio letterario e quindi il mio timido ingresso nel mondo della scrittura, correva l’anno 2016. Poi sono seguiti “Time after time”, “Due anime” e “E quindi uscimmo a riveder le stelle”. Da allora ne sono passati di anni e nel frattempo ho scritto diversi racconti che ho mandato a differenti concorsi letterari di vario genere. Tutti racconti che giacevano sparsi nella memoria del PC in attesa che qualcuno li raggruppasse in una cartella specifica. Quel qualcuno sono io, il loro autore e quella cartella è questa antologia che avete tra le mani. Storie di vario genere che spaziano dal fantasy all’horror, dal romantico al sociale con protagonisti bambini, uomini, donne e animali. Storie che andrete a leggere proprio così, sparse, senza un filo logico ma unite da un racconto inedito che leggerete tra di esse. Un po’ come successo con “Time after time” anche se lì i racconti erano uniti da festività nazionali senza “intermezzi” tra loro. Ma prestate attenzione durante la lettura, perché chi di voi mi ha già letto in passato conosce benissimo il protagonista del filo conduttore (anche se il sottotitolo è ben chiaro), per gli altri beh, sarà piacevole sorprenderli. Nella postfazione sarò più chiaro promesso, ma non andate a leggerla ora, c’è il rischio che vi roviniate la sorpresa. Non mi resta che augurarvi buona lettura.





 


Il baule dei ricordi


 


 


 


 


 


Sebastian era in soggiorno seduto sul divano e davanti a se aveva il baule, ancora chiuso, che aveva trovato nella soffitta della casa ereditata dal nonno ora in fase di ristrutturazione.


Successe tutto per caso.


Un mesetto prima aveva ricevuto in eredità la casa in campagna appartenuta al nonno, il posto dove aveva passato la maggior parte dell’adolescenza e che credeva di conoscerne ogni angolo.


Ma dovette ricredersi.


Durante un sopralluogo prima dell’inizio dei lavori di ristrutturazione aveva scoperto un passaggio segreto dietro l’armadio della camera da letto dei suoi nonni. Una stanza fantasma dove al suo interno c’erano un paio di rampe di scale che portavano ad una soffitta polverosa e abitata da topi e ragni. Quello che stupì Sebastian erano le miriadi di cianfrusaglie al suo interno: oggetti antichi, scatoloni con giornali e libri, persino pupazzi di stoffa che probabilmente appartenevano a sua mamma. Un piccolo museo dell’antiquariato in pochi metri quadrati. Tra una sbirciatina e l’altra e una curiosità e l’altra, Sebastian si accorse che nascosto sotto delle coperte c’era un baule chiuso con un lucchetto. Lo ispezionò e si stupì della sua leggerezza, probabilmente conteneva fotografie e carta straccia o piccoli oggetti personali.


La curiosità è donna ma è anche Sebastian.


Non riuscendolo ad aprire perché non aveva con se nessun oggetto per rompere il lucchetto lo prese in braccio e se lo portò via.


Vedendolo tornare a casa con quel baule Claudia gli chiese spiegazioni. Domande che neanche Sebastian era in grado di rispondere. Adagiò il baule ai piedi del divano in soggiorno andò a cena fuori con Claudia.


- Tu vai a letto, riposati che sei stanca. Io cerco di aprire il baule e vedere il suo interno, poi ti raggiungo – gli disse a Claudia appena rientrati.


- Va bene, non fare tardi però – rispose lei sbadigliando, - il lavoro nuovo mi stressa tantissimo – concluse. Claudia era passata da un lavoro relativamente tranquillo come quello di banconista in un forno ad uno che la portava in giro per la città a vendere case tramite l’agenzia immobiliare.


Si salutarono con un tenero bacio sulle labbra e poi Claudia gli diede le spalle incamminandosi verso la camera da letto.


E così torniamo alla prima riga…


Sebastian, seduto sul divano e tronchese alla mano aveva davanti a se il baule. Era in ansia, chissà cosa conteneva, segreti di famiglia? Foto compromettenti? Si fece coraggio e ruppe il lucchetto, aprì il baule da cui uscì una nube di polvere e guardò al suo interno.


C’erano tanti fogli di carta ingialliti, pagine di diario e di quaderni. Ne prese qualcuno tra le mani e li ispezionò. Li annusò. Sebastian amava il profumo della carta. Ogni foglio conteneva un racconto, sembravano non avere un tema specifico che li unisse ma anzi, rispettavano tutti i generi. Quello che stupì il ragazzo però era un particolare: erano tutti scritti a mano e sembravano avere una calligrafia femminile.


Tutti erano firmati M. D. L. 


Mariagrazia Del Sole.


Sua madre.





 

The Christmas gift


 


 


 


 


 


Questo è il breve racconto di una “magica” favola. Il protagonista della nostra storia si chiama Peter, ha appena sette anni ed è orfano di padre da quando ne aveva cinque. Non mi dilungherò molto nel dirvi chi era stato il padre o che cosa avesse fatto nella vita perché non è importante ai fini della nostra storia ma vi basta sapere che l’uomo perse la vita a causa di un incidente sul lavoro. È fondamentale comprendere, però, che la nostra fabula è ambientata sotto il periodo natalizio. Infatti il giorno di Natale il papà di Peter avrebbe compiuto gli anni e, proprio qualche giorno prima il bambino, complice il fatto che stava imparando a scrivere, iniziò a scarabocchiare con calligrafia incerta, una cartolina di buon compleanno che poi avrebbe infilato nella cassetta della posta. Nella lettera, destinata al padre con indirizzo Paradiso, si poteva leggere: “Caro postino, puoi portare questa lettera al mio papà in paradiso? È per il suo compleanno”. Peter sapeva che non avrebbe mai ricevuto risposta anche se, però, nei giorni successivi il bambino non fece altro che fissare la finestra e la buca della posta. Dopo aver perso tutte le speranze avvenne il miracolo di natale. Una mattina il bambino aprì la buca della posta e trovò una missiva indirizzata a lui. Gli addetti alla spedizione dopo aver letto il tenero e dolce messaggio di Peter, gli consegnarono insieme ad alcuni regali, una lettera di risposta intestata da Poste Italiane: “Caro Peter abbiamo consegnato con successo la lettera in paradiso anche se non è stato facile. Evitare tutte le stelle, tutti gli asteroidi e gli altri oggetti che si trovavano nella galassia non è stato semplice ma il nostro compito è stato svolto nel migliore dei modi: ti assicuriamo che faremo tutto il possibile per consegnare le tue lettere future in paradiso. Buon Natale dalle Poste Italiane”. La felicità del bambino era talmente tanta che i postini diventarono i suoi nuovi eroi e confidò alla mamma di voler diventare uno di essi da grande. Ogni volta che Peter raccontava questa storia ai suoi amichetti affermava che i postini “hanno dovuto viaggiare in molti posti pericolosi per consegnare la mia lettera”.
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